
I’8* regg.'fanteria e poi col 274*: partecipò alle azioni 
sul Monte Mesnjak, sul Sexten e cadde il 2-10-1917.

FRANCHINO GIOVANNI. Tranviere, sergente di su»* 
sistenza, n. a Prarolo il 25-11-1886. Richiamato nel 
giugno 1915 venne destinato al 49® regg. fanteria. 
Valoroso sergente nella zona carsica, rimase ferito 
nel guidare all'assalto i suoi dipendenti. Ouarito, 
passò alla 56* sezione sussistenza, ma non potè rima* 
nervi a lungo perchè colpito da malattia venne tra* 
sferito all’ospedale militare di Torino ove mori il
14 ottobre 1918.

FROLA PIETRO. Quardia daziaria, soldato di fan­
teria, n. a M ontanaro il 28-9-1879. A ventanni fu 
soldato nel 69° fanteria. Colla mobilitazione generale 
venne richiamato ed assegnato al 1* battaglione di 
M. T. e poi al 201° regg. fanteria. Rimate quasi inin* 
terrottam ente in zona di guerra dal 13-8-1915 al
30-10-1917, epoca in cui venne catturato dal nemico. 
Durante la prigionia in Austria morì il 23-3-1918.

OAIA LUIGI. Tranviere, soldato d’artiglieria, nato il 
22-4-1876. Pur appartenendo a classe anziana venne 
chiamato a difendere la Patria e quale soldato del 
7° regg. artiglieria da fortezza morì a 42 anni a Sa­
vona il 16-10-1918.

GAIDO GIACOMO. Giornaliere, soldato dei mitra­
glieri, n. a Carmagnola il 18-11-1889. Dapprim a par­
tecipò alla guerra come alpino del 3° reggimento e 
poi come soldato della 116* compagnia mitragliatricL 
Partecipando sul Monte Corno ad un combattimento, 
rimase gravemente ferito: trasportato all’ospedaletto 
da campo n. 75, vi morì il 27-8-1917.

GAITO GIOVANNI. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. a Sali Vercellese il 9-2-1886. Tranviere da quattro 
anni, lasciò l’abituale lavoro e divenne soldato del 
43° regg. fanteria. Colpito da terribile malattia, morì 
a Torino il 24-11-1917.

GALLINA GIOVANNI BATTISTA. Guardia daziaria, 
sergente degli alpini, n. a Vinovo il 10-10-1889. Nel 
1909 venne a casa come soldato nel 3° alpini. Conge­
datosi, entrò nelle guardie daziarie. Richiamato per 
la guerra, venne subito promosso sergente e mandato 
a combattere colla 31* compagnia del battaglione al­
pini Exilles. Ben presto ebbe modo di far conoscere 
le sue belle qualità di valoroso soldato tanto da me­
ritarsi Veneomio solenne al valor militare perchè: « Di 
pattili», «otto il hoco arairo, da telo «marado mttrnmm Xtn- 
reno Stto frorifbo di rabcokfa, io sotto U pria* Ihm» <UU triaca* 
romane, par ora rran la pomosi. Tonava, quiadi, a riferire m 
quarto im i «irto, portando, coti, a buon coapìmeato la wmmom
aftdiUfU. A l tur* J t s .  Mmri*, 9-9-1915». Ma la sua vita 
di combattente fu breve. Il 10-10-1915, per bronco 
polmonite, morì all’ospedale di tappa di C ividak.

QAY ERNESTO. Quardia daziaria, soldato dei ber­
saglieri, n. a Montecastello. Ritornato bersagliere per 
la guerra, combattè a Santa Maria di Tolmino, a Mon- 
falcone, nel Trentino, e morì il 22-6-1917.

GANDINI CARLO. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. il 12-2-1888. Richiamato alle armi nel 1915, venne 
assegnato al 38° regg. fanteria. Il 25-1-1918, non an­
cora trentenne, morì all’ospedale da campc n. 116.

0ATT1N0 ERMINIO. Tranviere, soldato dei bersa­
glieri, n. il 1MO-1888. Bersagliere del 4* reggimento, 
combattè nella zona di M onfalcone e venne dichia­
rato disperso dopo un’azione svoltasi il 26-8-1916.

OIACOMASSO OIOVANNI. Cantoniere municipale, 
soldato di fanteria, n. a Torino il 28-9-1882. Richia­
mato alle armi per mobilitazione, fu dapprima in zona 
di guerra con una compagnia presidaria; poi passò 
al 158° reggim. fanteria e combattendo il 5-12-1917 
colla 6* compagnia sul Monte Zomo venne dichiarato 
disperso.

OIACOMASSO OIUSEPPE. Giornaliere, soldato del 
38° fanteria, morto il 26

Gl ARETTO PASQUALE. Quardia daziaria, soldato 
d’artiglieria, n. a Cortazzone d’Asti nel 1888. Giovane 
robusto e volenteroso, nel 1915 lasciò il corpo delle 
guardie daziarie per ritornare artigliere. Come soldato 
del 1* regg. artiglieria da montagna fu in guerra per 
due anni: durante la ritirata di Caporetto (1917) morì.

GIODA GUIDO. Quardia daziaria, caporale dei ber­
saglieri, n. a Costigliole d ’Asti il 4-1-1890. A venti 
anni fu bersagliere del 9° reggim ento. Entrato nel 
corpo delle guardie daziarie nel 1913, due anni dopo 
venne richiamato al 4° reggim. bersaglieri col quale 
entrò subito in guerra. Come bersagliere del 56° bat­
taglione combattè sul Carso, sul Sabotino, a Piava, 
Zagora, Monte Cucco e V odke, riportando grave 
ferita. Il 28-5-1917 combattendo sul Monte Santo venne 
dichiarato disperso.

GIORDANO ROCCO. Spazzino, soldato di fanteria, 
b. a Torino il 12-1-1878. Pur essendo di classe sa* 
zians, divenne per la guerra soldato del 54* fanteria 
ed a quarantanni, colpito da malattìa, morì a Torino 
n 17-9-1918 all'ospedale Dabormida.

«OVANN1NI VITTORIO. Operaio all'acquedotto ma. 
nicipale, soldato degli alpini, n. ad Aosta il 1*-6-1885. 
Oiovanetto si trasferì a Torino e divenne nn laborioso 
operaio. Partecipò alla guerra col battaglione Mon- 
cenisio del 3* regg. alpini ed il 25-11-1918 morì a 
Merano per malattia.
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